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«La compagnia Les 7 doigts de la main ha dato vita a un nuovo genere di 
spettacolo, dove il tatto, l’odorato, il gusto si aggiungono all’incanto di occhi 
e orecchie, e in cui la cucina è il punto d’incontro tra le culture».

«La cucina e il circo sono pieni di eredità che si trasmettono e non possono 
perdersi». Forse è tutto in questa frase di Sébastien Soldevila, regista della 
compagnia quebecchese Les 7 doigts de la main, il senso di “Cuisine  & 
Confessions”, nuova produzione del gruppo nato a Montréal nel 2002 e 
capace di far aderire, nei suoi spettacoli, i più disparati linguaggi artistici al 
nuovo circo.

‘Le cose che non possiamo permetterci il lusso di perdere’: è dunque il tema 
di questo spettacolo. «Siamo partiti dagli elementi autobiografici degli 
attori», spiega il regista «ad esempio l’omelette e la povertà di Melvin o 
la pasta della domenica di un italo-argentino, figlio di un ‘desaparecido’. 
Perché, per dare un senso a uno spettacolo del genere, non si poteva parlare 
di cucina senza una verità profonda. Serviva parlare di qualcosa di vissuto 
profondamente». La cucina, in Italia lo sappiamo benissimo, obbliga a 
mettere mano alla propria storia in modo sincero e spassionato, ma uno, 
magari, può domandarsi come mai sia venuta in Canada l’idea di fare uno 
spettacolo così articolato sul cibo. La risposta di Soldevila aiuta a capire 
meglio i Les 7 doigts de la main: «Il cibo è universale. Tutti hanno bisogno 
di mangiare. Nella nostra équipe ci sono artisti di tantissimi paesi diversi, 
sembra proprio la storia recente del Québec, che è un luogo particolarmente 
cosmopolita. La sua cucina è il frutto di un melting-pot dei tanti migranti 
che sono arrivati e hanno aperto i loro ristoranti».

Bisognerebbe però fare un passo indietro. Come possono unirsi due cose così 
lontane come il circo e la cucina senza dare vita a uno spettacolo confuso? 
«C’è qualcosa di simile tra il circo e la cucina. Si lavora sugli elementi 
primari, il corpo e gli ingredienti. Ci vuole tecnica, disciplina. Entrambe 
soprattutto esistono in rapporto con gli altri, con un pubblico e per averlo 
c’è una parte di rischio», spiega il regista. Ad aiutarci c’è la nozione stessa di 
circo contemporaneo, con la sua capacità d’integrare, forse come poche altre 
discipline, sempre nuovi ingredienti (è il caso di dirlo): «Chiaramente, la cosa 
più difficile si trovava nell’immaginare come queste storie, unite ai gesti di 
cucina, potessero divenatre circensi. è così che, per fare un’omelette, entrano 
in gioco acrobazia e giocoleria. Il fatto d’avere a disposizione un’arte giovane, 
come il circo contemporaneo, permette di sperimentare molto, d’integrare 
altre arti, come video, musica e danza». 

Il risultato non può che essere pieno di una profonda umanità. La cucina 
e il circo sono profondamente legati all’elemento immaginifico e infantile. 
Entrambi occupano uno spazio importante nell’immaginario dei bambini. 
Ritrovarli da grandi, come in questo spettacolo, è probabilmente all’origine 
dei cortocircuiti più intriganti che l’arte è in grado di generare nell’inconscio 
del pubblico. E, proprio in uno stretto legame con lo spettatore, si costruisce 
“Cuisine  & Confessions”: «Siamo partiti dall’idea del concetto di cucina 
come condivisione. Non poteva esserci il quarto muro. Abbiamo costruito 
una grande cucina, la gente all’inizio può salire sul palco. La sala è piena 
di odori. Alla fine tutto ciò che cuciniamo lo condividiamo. C’è una vera 
comunione con il pubblico»
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